   

News per i clienti dello studio  


Ai gentili clienti

Loro sedi

Sul premio INAIL recupero delle 

agevolazioni contributive per imprese cooperative agricole e zootecniche ubicate in zone svantaggiate 

	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarLa che, in base a quanto disposto nella legge Finanziaria 2010, sono state estese, dal 1° gennaio al 31 luglio 2010, le agevolazioni delle percentuali di riduzione contributiva sul premio dovuto per l’autoliquidazione Inail 2009/2010, per imprese cooperative agricole e zootecniche ubicate in zone svantaggiate, già in vigore fino al 31 dicembre 2009.



La Legge n.191/2009 aveva introdotto delle agevolazioni sulle percentuali di riduzione contributiva sul premio Inail per le imprese cooperative agricole e zootecniche ubicate in zone svantaggiate valide fino al 31 dicembre 2009.



	ATTENZIONE

	Per conoscere quali sono i Comuni svantaggiati è possibile visitare il sito del Ministero delle politiche agricole e forestali al link:

http://www.politicheagricole.it/SviluppoRurale/AmbienteTerritorio/ZoneSvantaggiate/Disposizioni_Regionali.htm
e scaricare il documento pdf relativo alla Regione di interesse.


La legge Finanziaria 2010 ha esteso le agevolazioni di cui sopra dal 1° gennaio 2010 fino al 31 luglio 2010 a favore di imprese cooperative che manipolano, trasformano e commercializzano prodotti agricoli e zootecnici e sono localizzate in zone svantaggiate. 

	Imprese cooperative che manipolano, trasformano e commercializzano prodotti agricoli e zootecnici

 Riduzioni dal 01.01.2010 al 31.07.2010





Le riduzioni indicate sopra si applicano al premio di Autoliquidazione 2009/2010 per la sola rata 2010. Quanto già versato al 16.02.2010, senza le riduzioni percentuali previste, potrà essere recuperato con modalità differenti a seconda che la rata sia stata versata in un’unica soluzione o in forma rateale.

	Recupero del premio di autoliquidazione versato con 

unica rata al 16.02.2010

	Se l’impresa, avente diritto alla riduzione, ha versato il premio in unica soluzione al 16 febbraio 2010 con l'applicazione delle percentuali di sconto comunicate sulle basi di calcolo del premio (70% e 40%), il credito può essere utilizzato in compensazione a mezzo F24 con le consuete modalità, fermo restando che è necessario verificarne correttezza e attualità presso la Sede INAIL.



	Recupero del premio di autoliquidazione versato 

in forma rateale a partire dal 16.02.2010

	Se invece l'impresa si è avvalsa del pagamento in forma rateale ai sensi della legge 449/97 e 144/99, al fine di calcolare l'esatto importo da versare per effetto della rideterminazione delle percentuali di sconto, l’Inail dispone le seguenti modalità operative:

· ricalcolare l'autoliquidazione 2009/2010 per determinare il premio dovuto al netto dello sconto; 

· il totale delle retribuzioni dichiarate come presunte per l'anno 2010 deve essere suddiviso in 7/12 e 5/12:
· ai 7/12 deve essere applicata la percentuale del 75% per le PAT (Posizione assicurativa territoriale) con codice di agevolazione 005 e del 68% per le PAT con codice di agevolazione 025;
· ai 5/12 deve essere applicata la percentuale del 70% per le PAT con codice di agevolazione 005 e del 40% per le PAT con codice di agevolazione 025; 

· detrarre dall'importo così ottenuto quanto già versato a titolo di prima rata; 

· suddividere il residuo per le rate successive, da maggiorare degli interessi. 




Esempio: Cooperativa Mario Rossi, codice di agevolazione 005, pagamento rateale

	Premio di autoliquidazione 2009/2010 con applicazione della percentuale di sconto del 75% per i 7/12 delle retribuzioni presunte per l'anno 2010 e del 70% per i 5/12 delle stesse retribuzioni + addizionale 1% ex art.181 T.U.
	4.394,44
	meno

	1^ Rata pagata dalla ditta al 16-02-2010
	1.219,45
	uguale

	Premio al netto della 1^ rata
	3.174,99
	

	Premio al netto della 1^ rata
	3.174,99
	diviso

	Rate successive
	3
	uguale

	Importo delle rate successive da maggiorare degli interessi
	1.058,33 €
	


Tutti i clienti che fossero interessati al ricalcolo sono invitati a mettersi in contatto con lo Studio che provvederà a disporre tale conteggio.

Ricordiamo, infine, che a partire dal 1° agosto 2010 e fino al 31 dicembre 2010 le percentuali di riduzione contributiva si calcoleranno nella misura del: 

· 70% per le "aree di montagna particolarmente svantaggiate" (codice di agevolazione 005);

· 40% per le altre aree svantaggiate (codice di agevolazione 025). 


Cordiali saluti.

Imprese ubicate in zone svantaggiate 





Riduzione percentuale contributiva del 68%








le zone di montagna (art. 18 CE 1257/99), caratterizzate da una notevole limitazione delle possibilità di utilizzazione delle terre e da un notevole aumento del costo del lavoro


dovuti:


all'esistenza di condizioni climatiche molto difficili a causa dell'altitudine, che si traducono in un periodo vegetativo nettamente abbreviato;


in zone di altitudine inferiore, all'esistenza nella maggior parte del territorio di forti pendii che rendono impossibile la meccanizzazione o richiedono l'impiego di materiale speciale assai oneroso, ovvero


a una combinazione dei due fattori, quando lo svantaggio derivante da ciascuno di questi fattori presi separatamente è meno accentuato, ma la loro combinazione comporta uno svantaggio equivalente.





le zone svantaggiate minacciate di spopolamento (art. 19 CE 1257/99), nelle quali è necessario conservare l'ambiente naturale, composte di territori agricoli omogenei sotto il profilo delle condizioni naturali di produzione e per le quali devono ricorrere tutte le seguenti caratteristiche:


esistenza di terre poco produttive, poco idonee alla coltivazione, le cui scarse potenzialità non possono essere migliorate senza costi eccessivi e che si prestano soprattutto all'allevamento estensivo;


a causa della scarsa produttività dell'ambiente naturale, ottenimento di risultati notevolmente


inferiori alla media quanto ai principali indici che caratterizzano la situazione economica dell'agricoltura;


scarsa densità, o tendenza alla regressione demografica, di una popolazione dipendente in modo preponderante dall'attività agricola e la cui contrazione accelerata comprometterebbe la vitalità e il popolamento della zona medesima.





possono essere assimilate alle zone svantaggiate (art. 20 CE 1257/99) altre zone nelle quali ricorrono svantaggi specifici, e nelle 26.6.1999 L 160/89 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee IT quali l'attività agricola dovrebbe essere continuata, se del caso e a talune condizioni particolari, per assicurare la conservazione o il miglioramento dell'ambiente naturale, la conservazione dello spazio naturale e il mantenimento del potenziale turistico o per motivi di protezione costiera.














OSSERVA


La definizione di zona svantaggiata è contenuta nel regolamento CE 1257/99, per cui per zone svantaggiate si intendono:





in favore di imprese cooperative che manipolano, trasformano e commercializzano prodotti agricoli e zootecnici ubicate nei territori montani particolarmente svantaggiati (codice di agevolazione 005).





Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. 
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Riduzione percentuale contributiva del 75%





Recupero premio di Autoliquidazione 





in favore di imprese cooperative che manipolano, trasformano e commercializzano prodotti agricoli e zootecnici ubicate nelle zone agricole svantaggiate (codice di agevolazione 025).
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